
A 1 Festival di Taormina 
arriva il nuovo James Bond con il volto 
di Timothy Dalton, mentre 
un robot si accasa con una distratta signorina 

Pacco e Vanzetti, il film 
di Montaldo passato in tv 
tre giorni fa, era tagliato. Incidente 
o censura? Parlano il regista e Volontà 

Vedir&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Finalmente 
l'Einaudi fuori 
dal tunnel» 
Che cosa succede dentro la casa editrice Einaudi, 
a un mese e mezzo dalla fine del commissariamen­
to? Risponde Ernesto Ferrerò: «Si risale la china, 
più di cento novità e più di 400 ristampe l'anno 
prossimo, E quanto ai nuovi proprietari, Electa e 
Bruno Mondadori sono dei validi interlocutori. Il 
ritiro della Marsilio? Voleva una parte di primo 
plano, non l'ha avuta e se n'è andata». 

ANDREA LIIERATORI 

wm TORINO V84, primo an­
no di commissariamento, la 
anno di riflessione, ma già 
l'$5, e soprattutto V86, vide il 
nostro rapporto con la libre­
ria, cioè col lettori, tornare 
assolutamente normale Do­
po quel primo anno difficile ti 
fatturato e andato crescendo 
« posso già dire che questo 
I08T registrerà degli incre­
menti sui risultati già molto 
buoni dell'anno scorso che 
pure e sialo l'anno dell'asta, 
di certe partente, delle pole­
miche' L'Einaudi continua a 
risalire la china, Questo II sen­
so del colloquio con il suo di­
rettore editoriale Ernesto Fer­
rera un mese e mezzo dopo 
l'Ingresso, a pieno titolo, della 
nuova proprietà nella casa di 
via Biancamano 

U redazione ha messo a 
punto il plano editoriale '88 
'verificalo anche sotto gli 
aspetti dei risultati economi­
ci che ci si possono attende-
re«. Qui si vive già nell'anno 
prossimo, che vedrà II catalo­
go Einaudi arricchirsi di cento 
e dieci novità Le riedizioni, 
cosa diversa dalle ristampe, 
sono una ventina «Adesso ci 
occupiamo appunto delle ri­
stampe che ormai viaggiano 
stabilmente sui 400 Moti 
Conno» Una riprova rinnova­
ta della validità di quel prezio­
so catalogo costruito da Giu­
lio Einaudi in mezzo secolo di 
lovoro Col marchio dello 
struzzo andranno dunque In 
librarla l'anno prossimo più di 
530 titoli, una massa produtti­
va decisa, per quanto possibi­
le, tsulla base di dati certi» 
assicura Ferrerò «// che vuol 
dire che II mercato tira, che la 
domanda del libro Einaudi è 
forte» 

Le polemiche dell'anno 
scorso hanno coinvolto più 
dun autore Vediamo cosa 
c'è di nuovo su questo versan­
te «« rapporto con loro si sta 
chiarendo e consolidando E 
evidente che le polemiche e 
tutta la dietrologia che si è 
fatta, hanno indotto alla cau­
tela' Ora pare che 'l'atteg­
giamento degli autori sfa, so-
stanzialmente, di fiducia» 
Motivo? 'Hanno visto che I 
nuovi interlocutori sono al 
fendibili, che e/ si può fidare 
di loro, che qui, in redazione, 
nulla cambia, se non in me­
glio c'è da una porle la dife­
sa del patrimonio ma c'è an­
che, dall altra, la volontà di 
raddoppiare l'allemiane, la 
curiosità verso quel che suc­
cede tn<orw 

EI consulenti? «/ vecchi, le 
colonne della casa editrice, 
non ci hanno lasciato ma ora 
si è pensato di raffonare 
questo importante settore e, 
passo dire che abbiamo tro­
vato grande disponibilità' E 
un Impegno anche economi­
co per la nuova proprietà che 
sembra voler manifestare 
concretamente, un proprio 
orientamento dinamico 

Il clima In cui vive e lavora 
un organismo delicato e sen­
sibile corno la redazione di 

una casa editrice è un fattore 
decisivo per II risultato E que­
sta redazione viene da anni 
non laclll Che aria tira nel 
corridoi di via Biancamano? 
Al direttore editoriale la reda­
zione sembra 'mollo determi­
nata Finalmente esce dall'in-
certezza' Certo anche In 
quesll ultimi anni lo Struzzo ha 
lavorato e programmato Lo 
dicono I risultati conseguiti 
sotto la gestione commissaria­
le di Giuseppe Rossetto «Ma 
lavoravamo a programmava­
mo sempre un po' al buio 
Non sapevi se quel che facevi 
avrebbe avuto una conferma, 
sarebbe stato approvato 

Siuesto ci esponeva anche a 
el rischi personali notevoli' 

In che senso? 'lo chiedevo a 
te autore un libra In perfetta 
buona fede Ma se domani la 
nuova proprietà mi fosse ve­
nuta a dire questo libro non 
mi va bene.. ?» 

È successo qualcosa del ge­
nere? 'Questo non è avvenu­
to Non soltanto ma il poter 
fruire di un clima finalmente 
stabile ci consente di lavora­
re in lutl'allre condizioni, 
permette di progettare, di 
programmare a lunga sca­
denza, dì prender degli impe-

?m che potremo rispettare 
ina casa editrice non può vi­

vere alta giornata' 
Della nuova proprietà chi 

sono I vostri Interlocutori? 'La 
gestione dell'Einaudi è slata 
affidata al segmento edito­
riale del gruppo'. Vale a dire' 
«le case editrici "Electa" e 
"Bruno Mondadori", e non è 
un caso che i due ammini­
stratori delegali nostri stano 
anche ammimstratan delega­
ti delle due case editrici» 
Due editori, due concorrenti? 
*No, Bruna Mondadori la 
edizioni scolastiche, t'Clecla 
stampa edizioni d'arie, cala-
laghi che non facciamo e non 
faremo Ci occupiamo anche 
d'arte ma è altra cosa» 

Recentemente si è scritto di 
malessere all'Einaudi per I u-
scita del gruppo proprietario 
di un editore, Marsilio Ferre­
rò pare attendesse la doman­
da 'L'uscita non è affano la 
spia d'un malessere né, lan 
romeno, di una crisi dell'edi­
trice Molto semplicemente 
un socio avrebbe voluto ave­
re una parie direna di primo 
piano, diciamo, nella gestio­
ne Per una sene di motivi 
non l'ha avuta Non gli ime 
ressava una pura presenza 
finanziaria e si è ritirato Pun­
to e basta' 

Cosa vedremo Ira poco in 
libreria col glorioso marchio 
dello struzzo? CI sono molte 
cose ma un impresa che sta 
particolarmente a cuore a Fer­
rerò, non solo come addetto 
al lavori ma come amico, è 11 
primo volume delle opere 
complete di Primo Levi Usci­
rà nella biblioteca dell'Orsa 
per i classici Einaudi Un 
omaggio a un segno di conti­
nuità nel nome del grande 
scrittore che ci ha lasciati a 
primavera 

Grande commercio di neonati, 
violenza sui minori: 
talvolta anche il teatro 
incontra la cronaca 

Manlio Santanelli ha scritto 
una commedia intitolata 
«La fabbrica delle creature», 
ne anticipiamo una scena 

Bambini & Prodigi 

NICOLA FANO 

• • ROMA «Sul realismo cre­
do che ta cosa più giusta 1 ab­
bia detta Proust quella sedia è 
reale, ma sono reali anche i 
miei pensieri intorno a quella 
sedia» Manlio Santanelli, au­
tore teatrale, affronta la realtà 
(o, meglio, l'attualità) con i 
suoi strumenti L'etichetta di 
realismo fantastico è troppo 
vasta per precisare tutti gli sti­
li «Il teatro deforma Non ci 
sono dubbi Perché è finto e 
ha II potere di rendere finto 
tutto ciò che tocca Parlare di 
cose vere significa farle volare 
nella finzione programmatica­
mente E a me place farle vo­
lare nella follia dove il confi­
ne tra finzione e realtà è labi­
lissimo ' In questione, stavol­
ta, ci sono la violenza sui bam­

bini e il commercio dei neo­
nati temi freschi di cronaca 
E appunto, Santanelli ha scel­
to di affrontarli dalla sua ango 
lazione Non teatro-documen­
to, ma proiezione del proble­
ma in un mondo Informe, tut-
t altro che sferico 

La commedia si chiama La 
fabbrica dette creature Come 
spesso nel teatro di Santanelli, 
anche qui si parla di malattie 
Di follie che sconfinano nella 
logica trovando in se stesse 
una giustificazione quasi filo­
sofica «Come dire? Anche 
Pazienza o 11 colonnello North 
- spiega Santanelli - sono dei 
malati che affrontano la vita 
attraverso un sistema filosofi­
co personalissimo Rispondo­
no a del principi ritengono di 

avere una missione da svolge­
re e a questa restano sempre 
fedeli E la loro forza Così i 
miei personaggi non lasciano 
nulla al caso hanno sempre 
ragioni apparentemente vali­
de da sbattere in faccia agli 
interlocutori» 

La follia diventa veicolo 
teatrale (della finzione) per 
concentrare realtà complesse 
e articolate «Non posso di­
menticare la scena, scrivendo 
- dice ancora Santanelli - e 
non posso dimenticare gli at­
tori e le loro esigenze tecni­
che Ovvio dunque, che scn-
vendo La fabbrica delle crea-
ture io pensi ad un'attrice par­
ticolare, a Isa Danieli, con la 
quale da anni ho un rapporto 
professionale importante, 
frutto dell'Incontro fra la mia 
idea di teatro e la sua corag­

giosa idea dt recitare comme 
die contemporanee» Infatti 
proprio con Isa Danieli Manlio 
Santanelli sta provando Bella 
vita Carolina, una sua novità 
che debuttera a Benevento in 
settembre Ancora realta de­
formata Una storia del dopo­
guerra napoletano, dove la vi­
ta quotidiana si mescola alla 
fame e alla ritualità pagana dei 
miracoli di San Gennaro Lo 
scettro sta sempre in mano al 
la follia «Si, questo è un modo 
strano di raccontare la Napoli 
di quegli anni e di oggi Che 
forse non appare più miliona­
ria dalla città che io racconto 
ci divide un frammento di sto­
na importante, fatto di tante 
nuove, devastanti certezze» 

Allora, un testo che sta per 
essere ultimato, uno che sta 

per andare in scena, uno ap­
pena pubblicato dalla Ricordi 
(A aberrazione delle stelle fis­
se) e uno che sta per debutta 
re a Parigi {Regina madre in 
ottobre al teatro di Rond 
Pomi) Manlio Santanelli or 
mai e uno dei nostri pochi 
drammaturghi a tempo pie 
no «Certo e anche sciocco 
sottolineare che questa è la 
situazione migliore per peri 
sare a una drammaturgia 
sempre più legata alla nostra 
realta Ma non posso nascon 
dere che giusto questa conti 
nutta di sviluppo mi dà ta 
possibilità di toccare con pre­
cisione temi anche attuali e 
scottanti Sì, anche quelli che 
traspaiono dai quotidiani lì 
bisogna catturare I attenzto 
ne del pubblico Per poi farlo 
viaggiare nel teatro» 

Povero 
Galata, 
quante 
carezze! 

Lascerà a settembre i Musei capitolini il Galata morente 
(nella foto) una delle scullure classiche più amate e ammi­
rate Soffre infatti di troppe carezze La passione con la 
quale nonostante i divieti i visitatori continuano a toccare 
la statua del guerriero ferito ha fatto si che il marmo sia ora 
ricoperto da uno spesso e pericoloso strato di grasso e 
polvere Secondo il professor Eugenio La Rocca, che ripu­
lirà la statua, il Galata morente non dovrebbe aver subito 
danni irreparabili Ma il «bagno» è urgente e le carezze 
d ora in poi andranno severamente represse 

Riapre 
l'«Archeologico» 
dì Paestum 

Dal primo agosto riaprirà 
(dalle 9 al tramonto) il Mu­
seo archeologico di Pae­
stum La raccolta, una delle 
più Importanti dell'Italia 
meridionale, fu completa* 
mente chiusa nel lontano 

« • * • • • • • " • • • « • » • — s enembre dell 84 Vi piove­
va dentro Da un anno è di nuovo visibile 1 ala che contiene 
i reperti più piccoli Finalmente dal primo agosto i tesori 
più Importanti dei museo torneranno alla luce Tra questi, 
la famosa Tomba del Tuffatore e le grandi lastre dipinte 
che ornavano i tumuli lucani del IV secolo avanti Cristo A 
Paestum sono anche conservati alcuni gioielli del VI seco­
lo avanti Cristo come le 33 metope del santuario di Hera 
(fondato secondo la leggenda, sulle rive del Sele da Gia­
sone, 1 argonauta) Le 33 metope costituiscono il comples­
so arcaico più importante della Magna Grecia Per I occa­
sione chi va o viene dai man del Sud potrebbe utilmente 
programmare una piccola deviazione 

Ritrovato 
un dipinto 
di Andrea Sacchi 

Giaceva da anni dimentica­
to in un magazzino comu­
nale di Ostra, in provincia 
di Ancona un bel dipinto dì 
Andrea Sacchi, rappresen­
tante non da poco del co-
siddetto classicismo roma-

mmm^^^^m^^mmmtmm n o la disputa tra San 
Tommaso e San Bonaventura andrà presto ad arricchire 
le gallerie di Urbino II quadro (un olio su tela di due metri 
e mezzo per uno e mezzo) sarebbe stato dipinto tra il 1653 
e il 1656 La scena è dominata da uno splendido angelo 
che sovrasta San Bonaventura II quadro, in buone condì* 
zioni, è stato scoperto per caso dalla storica dell arte Giu­
seppina Flamini l a studiosa era stata incaricata di calalo* 
gare la piccola pinacoteca di Ostra Ma nessuno pensava 
che nel magazzino vi fosse tanto valore In Germania, al 
Kunstmuseum di Dusseldorf, e conservato un disegno di 
Andrea Sacchi che è ora catalogabile come uno studio 
preparatorio per il quadro ritrovato a Ostra 

Anche a Siena 
si scava 
nel passato 

Un intero ciclo di scavi ar­
cheologici è stato deciso a 
Siena Si lavorerà in piena 
piazza Duomo II primo 
cantiere «a vista» sarà aper­
to in settembre II ciclo di 
scavi e stato diviso in tre 

i ^ » » ^ ^ * I * M * » lotti e sarà curato dall'Uni­
versità della citta toscana Obiettivo della campagna di 
scavi (coraggiosa proprio perche in pieno centro cittadi­
no) e una generale ispezione del sotlosuolo in un'area dì 
insediamento antichissimo e un'indagine più particolareg­
giata sulle origini del complesso ospedaliero di Santa Ma­
ria della Scala 

Chiude il Prado 
Emigrano 
italiani e francesi 

Le collezioni di pittura ita­
liana e francese (ma c'è an­
che qualche spagnolo) del 
diciottesimo secolo sono 
state ritirate dal Prado, il 
grande museo madrileno 
Emigrano, temporanea-

• ^ • • mente, nel vicino palazzo 
Villahermosa in attesa che un'intera ala del Prado sia ri­
strutturata Gli esperti assicurano che le opere non subiran­
no nella nuova collocazione alcun danno Anzi saranno in 
buona compagnia Villahermosa già ospita infatti t quadn 
dipinti da El Greco per l ospedale di lllescas recentemente 
restaurati e anche loro in attesa di un ritomo in pompa 
magna al Prado 

ALBERTO CORTESE 

«E il frigorifero mi disse: apri una fabbrica» 
La fabbrica delle creature racconta la storia di 
Giovanna che decide di non far abortire la giovane 
nipote rimasta incinta «accidentalmente»' piutto­
sto la costringe a fabbricare quello e altri bambini. 
Per venderli Giovanna è una casalinga che dialoga 
con gli elettrodomestici mentre Eframo, il manto, 
costruisce fuochi d'artificio. La scena che antici­
piamo è quella finale del primo di tre atti. 

MANLIO SANTANELLI 

GIOVANNA (sempre in cami­
cia da notte, rientrando dalla 
cucina sconvolta gli occhi 
sbarrati le mani nei capelli) 
Mamma del Carmine! (travol 
gè una sedia) E chi ci poteva 
arrivare col pensiero1" (va alla 
porta che da nei laboratorio 
del manto) Eframo' (tra sé) 
Soltanto loro loro che ragio­
nano meccanicamente e non 
si lasciano fottere dai senti­
menti (chiama) Eframo! 
(tra sé) E io che stavo dando 
un calcio alla fortuna (urlan 
do) Eframo ma vuol buttare il 
sangue a venire, sì o no?' 
(Eframo compare sulla soglia 
Ha nell unica mano un morta­
retto e fra i denti un pezzo di 
spago - Come tutti i mancini, 
spesso si aiuta con la bocca) 
EFRAMO (sputando lo spago) 
Ma che canchero ti piglia! 
GIOVANNA (ansimando) Ab 
biamo risolto I nostri proble­
mi 
EFRAMO Quali? 
GIOVANNA Tutti! Gesù, cer­

te volte a dirlo non ci si crede 
E questo perché? perché uno 
le soluzioni le cerca lontano 
chi sa dove e invece le tiene 
davanti ci tozza con i piedi 
contro 
EFRAMO E va buo , parla tu 
sola (fa per andare) Beato chi 
ti capisce1 

GIOVANNA (lo ferma) Aspet­
ta! (poi girandosi attorno) 
Certo, una volta avviati, do­
vremo cambiare tutta la di­
sposizione dei mobili Sem­
pre che gli affari non richiedo­
no un abitazione più grande, 
più rappresentativa 
(Eframo la osserva con curio­
sità mista a un certo stupore) 
GIOVANNA Ma per questo e è 
sempre tempo Mai fare il pas­
so più lungo della gamba1 

(squadrando le pareti e pren­
dendo Ideali misure) SI ce la 
dovremmo fare (poi a lui) 
Te lo devo dire? Te lo devo 
proprio dire? 
EFRAMO Sai che ce sta? Non 
voglio sape proprio niente! 

(e punta verso la porta del la­
boratorio) Uno lascia la fatica 
a metà si scorda a che punto 
l'ha lasciata E cosi succedo­
no le disgrazie o wì?! 
GIOVANNA (lo raggiunge e lo 
blocca) No, no, aspetta È giu­
sto che pure tu vieni messo a 
parte di un fatto cosi impor­
tante Ma siediti che per farti 
capire bene devo cominciare 
da capo Co mette a sedere) 
Madonna mia io sto tutta su­
data per I emozione1 Dun­
que devi sapere che da poco 
erano le due Tu non tornavi 
dal laboratorio e io non pote­
vo prendere sonno di nessuna 
maniera Mi giravo e m'avota-
vo nei letto, cercando una po­
sizione comoda un pensiero 
tranquillo dentro al quale tro­
vare ricetto e chiudere un po­
co gli occhi Che il cervello 
mi bolliva, per quanto lavora­
va per conto suo! 
EFRAMO E grazie, Nennella 
ieri sera ci ha dato quella cam-
momilla doppiai 
GIOVANNA Nennella? La 
chiami ancora Nennella do­
po che s è appresentata a ca­
sa dicendo «Zia, zio, sono in­
cinta di tre mesi»? 
EFRAMO (rievocando) Che 

GIOVANNA (fremente) Ma 
poi senza neanche una punta 
di emozione nella voce' 
EFRAMO lo per calmarmi un 
poco mi sono messo a sharia-
re vicino ai miei fuochi Ho 

progettato un razzo nuovo 
che se viene come dico io gli 
metto nome «La Sgravata» 
(entusiasma.idosi) Si, perché 
dal corpo luminoso della pri­
ma canea, una volta in cielo, 
esce una seconda canea 
Come un figlio dalla panza 
della mamma (Giovanna gli 
lancia un occhiataccia) 
EFRAMO (rendendosi conto 
che non è il caso) Vai avanti, 
va' 
GIOVANNA Mi giravo e mi 
avotavo, niente1 Mi sentivo 
scoppiare il fegato pensando 
a quel muchio sordo dt Miche­
le, possa cioncare dove sta' 
Dico io «Tu vuoi fare certe co­
se, e va bene Le vuoi fare 
dentro la casa nostra e va be 
ne Ma per <o meno falle be­
ne'» A un certo punto m e ve­
nuto a mente il sonnifero 
«Con quello mi do una botta 
in capa mi addormento, e do­
mani Dio CI pensa1» E come 
infatti me lo sono pigliato 
(misteriosa) Ero nel bel mez­
zo dello stonamento della 
medicina, quando sento 
chiacchierare Ciuciuciu 
Ciuciuciù Ciuciuciù E in­
dovina quelle chiacciere da 
dove venivano7 indovina' 
EFRAMO (intuisce) N aia vo­
ta mo ?' 

GIOVANNA (confermando) 
Dalla cucm.»1 Ma non erano 
propriami me chiacchiere, 
no Come quattro o cinque 
vecchie che si stavano dicen­

do il rosario 
EFRAMO (alzando gli occhi al 
cielo) Padreterno mio, che 
guaio ho passato tu me lo de­
vi dire con una moglie che 
sente le voci' Ma non in 
chiesa, sola davanti alla Ma­
donna, come sarebbe giustifi­
cato E nemmeno nei bo­
schi come pure a qualchedu 
no e capitato No lei dove le 
sente? nella cucina Le voci 
degli elettrodomestici! 
GIOVANNA Ci hai un odio per 
loro non e è che fare 
EFRAMO Non e vera Se ci 
avessi un odio pure io sposte­
rei con la capa come te (ri­
flettendo) No per me sono 
macchine e basta 
GIOVANNA Ci sta chi pensa 
che I anima è una forma di 
elettricità lo penso che l elet-
tnclta è una forma di anima, 
ecco qua 

EFRAMO (alzandosi) Giova', 
se tu vuoi fare la filosofia alle 
tre di notte 
GIOVANNA rimettendolo a 
sedere) Se sapessi quello che 
dicevano (allusiva) nel mio 
come nel tuo interesse cam 
bieresti d animo verso di lo­
ro 
EFRAMO (interessato) Per 
che tu, magari, ti set pure alza­
ta per andare a sentire 
GIOVANNA In punta di piedi, 
però Per non metterli In so­
spetto La porta era accostata 
e dalia s.enga ho sentito il fn-
gorifero con quella sua voce 

nasale 
EFRAMO (pronto) E se sape 
quello sta sempre raffreddato 
GIOVANNA che chiamava 
la lavatnee 
EFRAMO (irriducibile) La le 
vatnee, date le circostanze 
Ricordati bene' 
GIOVANNA «Signora lavatri­
ce», ha fatto «Che vi devo di­
re a me sembrano tutti pazzi 
Piove nella terra loro, e non 
ne sanno trarre profitto» Sta­
vano parlando alle nostre 
spalle chiaramente E allora 
bono entrata per vedere che 
faccia facevano 
EFRAMO Si saranno fatti rossi 
rossi per lo scorno e vero7 

GIOVANNA (che non ragiona 
più) Manco per la capa! An 
zi! Il frigorifero, come mi ha 
vista, mi (a «Giusto di te stava­
mo parlando Giovanna Ma 
sei o non sei fessa' Fai quel­
la tragedia ti prendi tanto ve­
leno, e non pensi che è tutto 
oro colato'» (scuotendolo) 
Oro colato, capisci Efra 
mo' Ha usato propno que­
sta espressione! A quel pun 
to il velo che tenevo davanti 
agii occhi e nel cervello se 
n e caduto di botto E ho vi 
sto ho capito! 
EFRAMO (ansioso) E famme 
capi pure a me! 
GIOVANNA (ormai preda di 
un incontenibile agitazione 
chiama) Selvaggia! Selvag­
gia, scetati o ti vengo a scetare 

io' (poi tra sé) Mo' mo' ac­
conciammo tutto Ci accon­
ciammo tutti» (chiama) Sel­
vaggia! (sulla soglia della sua 
camera appare Selvaggia, an­
cora intontita dal sonno e più 
inerme del solito) 
SELVAGGIA Ma che hai da ur­
lare tanto7 

GIOVANNA (le va incontro) 
Come sta' Fammi sentire la 
pancia (si inginocchia per 
auscultarla) 
SELVAGGIA No, per favore, 
zia non ricominciamo Abor­
tisco Come vuoi tu 
GIOVANNA Abortisci' Noi 
non soltanto ce lo teniamo, 
ma tu devi continuare Tu hai 
appena cominciato Sei gio­
vane ne tieni di pance davanti 
ale' Ah se non fossi passata 
di età ti darei una mano pure 
to* EFRAMO e SELVAGGIA 
(insieme) A fare cosa'l 
GIOVANNA Tante belle crea­
ture Perché le creature sono 
oro coiato' (verso la cucina) 
Dico bene' (ai due) E ci 
stanno persone a questo mon­
do disposte a vendersi pure la 
camicia, per comprarsene 
una (si gira attorno) Con il 
primo affare che facciamo ci 
rinnoviamo Tutto deve cam­
biare, qui dentro1 Ah, per 
prima cosa bisogna pensare 
alla pubblicità Senza pubbli­
cità non si ingrana Una scrit­
ta ' Una bella scritta a luet 
intermittenti fuon al balcone 
«La fabbrica delle crature»!, 
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